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ALLEGATO 1 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
   

MISURA   7 
SOTTOMISURA  6 
OPERAZIONE  4 

 



1. Beneficiario 

 

Denominazione: ……………………………………………………………………………………………… 

Codice fiscale: …..…………………………………………………………………………………………… 

Legale Rappresentante ……………………….……………………………………………………………… 

 

 

2. INQUADRAMENTO DEL PROGETTO 

 

a. Descrizione del progetto 

Illustrare l’intervento che si intende realizzare, con particolare riguardo a: 

Bene/beni interessato/i dall’intervento (breve presentazione, con riguardo al significato storico e culturale e 

alle caratteristiche tipologiche, alle finiture esterne visibili di pregio e/o rappresentative dell'architettura 

locale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il bene rientra nel patrimonio culturale o naturale formalmente riconosciuto, come definito all’art. 12 del 

bando  

  SI 

  NO 

Anno / periodo di costruzione del bene: 



Significato dell’intervento in rapporto alla conoscenza del bene e alla sua valorizzazione (in che modo 

l’intervento contribuisce a rendere visibile il bene, a farlo conoscere e a valorizzarlo anche dal punto di 

vista turistico) 

 

 

 

 

 

 

Organicità dell’intervento (specificare se l’intervento riguarda il bene nel suo complesso o soltanto sue 

singole parti; nel caso di intervento parziale, specificare quale parte è interessata dall’intervento e in che 

modo è garantita la funzionalità del lotto realizzato; specificare inoltre come si prevede di completare 

l’intervento di recupero e in che tempi) 

N.B. Nel caso di interventi parziali, gli elaborati del progetto definitivo devono evidenziare chiaramente: il 

progetto complessivo di recupero del bene e il lotto interessato dall’intervento oggetto di domanda di 

contributo) 

 

 

 

 

 

 

Tecniche di recupero utilizzate (con riguardo a quelle previste dalle linee guida del Manuale “L’edilizia 

rurale e il paesaggio del GAL Borba linee guide per la conservazione e il recupero”) 

 

 

 

 

 

 



 

Fruibilità del bene (specificare se solo esterna o anche interna, indicare se l’intervento riguarda strutture 

museali, dettagliare in che modo l’intervento garantisce la fruibilità del bene, eventualmente anche da parte 

di soggetti portatori di disabilità) 

 

 

 

 

 

 

 

b. Sistemi di controllo dei risultati 

È prevista la presenza di un sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati 

SI 

NO 

Se SI, illustrare 

 

 

 

 

 

3. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

 

c. Illustrare gli obiettivi dell’intervento 

 

 

 

 



 

d. Coerenza con gli obiettivi del PSL 

Spiegare se e in che modo l’intervento da attuazione agli obiettivi del PSL (gli obiettivi cui fare 

riferimento sono evidenziati nel Bando, al par. 2 – Sezione Obiettivi del PSL) 

 

 

 

 

 

 

4. SOGGETTI COINVOLTI NELLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

 

e. Descrivere se e quali soggetti sono coinvolti nella realizzazione dell’intervento, oltre al beneficiario 

del contributo  

 

 

 

 

 

 

f. Partecipazione di operatori privati nella gestione del bene recuperato 

Sono previsti accordi per la gestione del bene già formalizzati al momento della presentazione della 

domanda di contributo 

SI 

NO 

Se SI, illustrare 

 

 

N.B. Nel caso di accordi, gli stessi devono essere allegati alla documentazione di candidatura 



5. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

 

g. Descrivere il sito e il contesto in cui è inserito il bene con particolare riferimento a: 

- centro storico 

- borgata rappresentativa dell’architettura locale 

- buffer zone UNESCO 

- contesto ambientale naturale/paesaggistico di particolare pregio (ambiti individuati ai sensi art. 136 e 

142 Codice beni culturali del paesaggio D. Lgs. 42/2004) 

- zona di particolare pregio ambientale (zona parco, riserva naturale, zona Natura 2000) 

N.B. Rispetto agli elementi che riguardano l’intervento, occorre evidenziare la distanzain km, producendo 

documentazione oggettiva a conferma (ad esempio, mappe in scala, ...) 

 

 

 

 

h. Visibilità del bene 

Specificare se il bene è visibile da: 

- Strade sovra comunali 

- Strade comunali 

- Punti belvedere:                               

N.B. Nel caso di asserita visibilità, produrre adeguata documentazione fotografica 

 

 

 

 

i. Inserimento del bene in itinerari della RPE di cui alla Misura 7.5 

SI 

NO 

Se SI, indicare Zona/Area/Settore Catastale e codice percorso 

 

 



j. Descrivere se e in che modo l’intervento riguarda uno degli elementi caratteristici prioritari di cui 

all’art. 6 del bando 

 

 

 

 

 

 

 

k. Inserimento in circuiti e/o itinerari (scegliere l’opzione che ricorre) 

 Il bene è già inserito in circuiti/itinerari esistenti  

       (descrivere) 

 

 

 

 

 

 Il bene sarà inserito in circuiti/itinerari esistenti o di nuova realizzazione, al termine dei lavori 

di recupero previsti 

       (descrivere) 

 

 

 

 

 

l. Inserimento del bene in area ad elevata fruizione turistica 

SI 

NO 



Se SI, descrivere 

 

 

 

 

 

6. SINERGIA CON ALTRI PROGETTI TERRITORIALI 

 

m. L'intervento si collega / inserisce con opere e interventi già finanziati dal GAL a valere sul PSL 

2007/13 

SI 

NO 

Se SI, descrivere 

 

 

 

 

n. L'intervento si collega / inserisce con opere e interventi che hanno fruito di finanziamenti pubblici 

(diversi dal PSL 2007/2013) 

SI 

NO 

Se SI, descrivere 

 

 

 

o. L'intervento è connesso / completa itinerari/infrastrutture realizzati o in corso di realizzazione a 

valere sulle misure 7.5.1  

SI 

NO 



Se SI, descrivere 

 

 

 

 

 

7. TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

Data presunta di inizio dei lavori: entro ……………… giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 

di assegnazione del contributo 

Data prevista di conclusione dell’intervento: ……………………………………………………………… 

 

 

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA 

che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente sono veritieri e rispondenti alla realtà e che gli stessi 

sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000.  

 

 

_____________________ lì, ____ /____ / _______ 

 

 

__________________________________________ (Timbro e firma del legale rappresentante) 

 


